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Premessa 

La formazione e l’aggiornamento del personale sono una esigenza indefettibile e basilare, che costituisce 

parte integrante e concreta dell’organizzazione del lavoro, come uno dei fattori determinati per 

assicurare il buon andamento, l'efficienza ed efficacia dell'attività amministrativa. La formazione riveste 

un ruolo importante, oltre che per l'acquisizione di nuove competenze e la manutenzione di quelle 

esistenti, anche come fattore di crescita e innovazione. La programmazione e la gestione delle attività 

formative devono essere condotte tenuto conto delle numerose disposizioni normative che nel corso 

degli anni sono state emanate per favorire la predisposizione di piani mirati allo sviluppo delle risorse 

umane.  

Tra questi, i principali sono:  

- il D.lgs. 165/2001, art.1, comma 1, lettera c), che prevede la “migliore utilizzazione delle risorse umane 

nelle Pubbliche Amministrazioni, curando la formazione e lo sviluppo professionale dei dipendenti”;  

- gli artt. 54 e 55 del CCNL del personale degli Enti locali del 16 novembre 2022, che stabiliscono le 

linee guida generali in materia di formazione, intesa come metodo permanente volto ad assicurare il 

costante aggiornamento delle competenze professionali e tecniche e il suo ruolo primario nelle strategie 

di cambiamento dirette a conseguire una maggiore qualità ed efficacia dell’attività delle amministrazioni;  

- il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro della dirigenza area delle funzioni locali, sottoscritto in data 

17/12/2020, il cui articolo 51 stabilisce le linee guida generali in materia di formazione, intesa come 

metodo permanente volto ad assicurare il costante aggiornamento delle competenze professionali 

tecniche e lo sviluppo delle competenze organizzative e manageriali e come attività di carattere continuo 

e obbligatorio;  

- Il “Patto per l’innovazione del lavoro pubblico e la coesione sociale”, siglato in data 10 marzo 2021 tra 

Governo e le Confederazioni sindacali, il quale prevede, tra le altre cose: che la costruzione della nuova 

Pubblica Amministrazione si fondi … sulla valorizzazione delle persone nel lavoro, anche attraverso 

percorsi di crescita e aggiornamento professionale (reskilling) con un'azione di modernizzazione 

costante, efficace e continua per centrare le sfide della transizione digitale e della sostenibilità 

ambientale; che, a tale scopo, bisogna utilizzare i migliori percorsi formativi disponibili, adattivi alle 

persone, certificati e ritenere ogni pubblico dipendente titolare di un diritto/dovere soggettivo alla 

formazione, considerata a ogni effetto come attività lavorativa e definita quale attività esigibile dalla 

contrattazione decentrata;  

- La legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e i successivi decreti attuativi (in particolare il D.lgs. 33/13 

e il D.lgs. 39/13), che prevedono tra i vari adempimenti (articolo 1: comma 5, lettera b; comma 8; comma 



10, lettera c e comma 11) l’obbligo per tutte le amministrazioni pubbliche di … formare i dipendenti 

destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione garantendo, come ribadito 

dall’ANAC, due livelli differenziati di formazione:  

 a) livello generale, rivolto a tutti i dipendenti, riguardante l’aggiornamento delle competenze e le 

tematiche dell’etica e della legalità;  

 b) livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli 

organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree di rischio. In questo caso il PIANO 

INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE triennio 2023 - 2025 per la formazione dovrà riguardare 

le politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati per la prevenzione e tematiche settoriali, in relazione 

al ruolo svolto da ciascun soggetto dell’amministrazione;  

- Il contenuto dell’articolo 15, comma 5, del decreto Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, 

in base a cui: “Al personale delle pubbliche amministrazioni sono rivolte attività formative in materia di 

trasparenza e integrità, che consentano ai dipendenti di conseguire una piena conoscenza dei contenuti 

del codice di comportamento, nonché un aggiornamento annuale e sistematico sulle misure e sulle 

disposizioni applicabili in tali ambiti”;  

- Il Regolamento generale sulla protezione dei dati (UE) n. 2016/679, la cui attuazione è decorsa dal 25 

maggio 2018, il quale prevede, all’articolo 32, paragrafo 4, un obbligo di formazione per tutte le figure 

(dipendenti e collaboratori) presenti nell’organizzazione degli enti: i Responsabili del trattamento; i Sub-

responsabili del trattamento; gli incaricati del trattamento e il Responsabile Protezione Dati;  

- il D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, coordinato con il D.lgs. 3 agosto 2009, n. 106 “TESTO UNICO SULLA 

SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO” il quale dispone all’art. 37 che: “Il datore di lavoro assicura che 

ciascun lavoratore riceva una formazione sufficiente ed adeguata in materia di salute e sicurezza, con 

particolare riferimento a:  

• concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione della prevenzione aziendale, diritti 

e doveri dei vari soggetti aziendali, organi di vigilanza, controllo, assistenza;  

• rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle conseguenti misure e procedure di prevenzione e 

protezione caratteristici del settore o comparto di appartenenza dell’azienda… e che i “dirigenti e i 

preposti ricevono a cura del datore di lavoro un’adeguata e specifica formazione e un aggiornamento 

periodico in relazione ai propri compiti in materia di salute e sicurezza del lavoro. …”.  

Obiettivi formativi  

In tale prospettiva, l'obiettivo principale della formazione viene ad essere quello della valorizzazione delle 

risorse umane, facendo leva non solo sulle conoscenze e competenze di tipo tecnico-professionale e 



relazionale, ma anche come stimolo alla motivazione, essenziale per il raggiungimento degli obiettivi e il 

miglioramento dei servizi, con positive ricadute sul benessere organizzativo.  

Le indicazioni normative e contrattuali in materia di personale pubblico evidenziano peraltro 

l’obbligatorietà della formazione continua di tutto il personale.  

Particolare importanza riveste l’attività formativa in materia di anticorruzione e trasparenza, in quanto 

rientra tra le misure anticorruzione obbligatorie da attuare, rappresentando uno dei più rilevanti strumenti 

gestionali per arginare il rischio di fenomeni corruttivi, intesi nell’accezione più ampia data dalla legge n. 

190/2012 e quindi non confinata puramente all’ambito penalistico.  

Il Piano della Formazione del personale è il documento programmatico che, tenuto conto dei fabbisogni 

e degli obiettivi formativi, individua gli interventi formativi da realizzare nel corso del triennio.  

Attraverso la predisposizione del piano formativo si intende, essenzialmente, aggiornare le capacità e le 

competenze esistenti adeguandole a quelle necessarie a conseguire gli obiettivi programmatici dell’Ente 

per favorire lo sviluppo organizzativo dell’Ente e l’attuazione dei progetti strategici. Per l’analisi dei 

fabbisogni, nell’ambito del processo di elaborazione di tale Piano, sono stati coinvolti i dirigenti, i quali 

hanno rilevato le esigenze formative correlate alle specifiche funzioni relative agli uffici di propria 

competenza.  

 

Tipologie dei corsi  

Nel corso del triennio sarà promossa la partecipazione del personale dipendente a corsi e seminari di 

aggiornamento organizzati da Enti sovracomunali, da scuole di formazione pubbliche o private e da 

associazioni nazionali di particolare importanza.  

Con l’emergenza sanitaria legata alla diffusione del virus COVID-19, che ha comportato per un lungo 

periodo di tempo la sospensione dei corsi e le attività formative in aula e in presenza, è stata introdotta 

una nuova modalità di svolgimento delle attività formative realizzate a distanza (videoconferenza, 

webinar, e-learning, ecc.).  

Interventi formativi saranno realizzati anche con risorse umane interne. Resta favorito il processo di 

autoformazione ed aggiornamento costante delle competenze, attraverso il collegamento telematico ai 

siti istituzionali o specialistici.  

In particolare sono attivi gli abbonamenti, disponibili per tutto il personale, a riviste specializzate inerenti 

i principali aspetti dell’attività comune: servizi demografici, bilancio e contabilità, gestione delle risorse 

umane, tributi, polizia locale, appalti e contratti.  



 

Risorse per la formazione  

L’articolo 57, comma 2, del D.L. 124/2019 ha eliminato a decorrere dall’anno 2020 il limite di spesa per 

la formazione del personale delle regioni e degli enti locali, previsto dall’art. 6 comma 13 del D.L. n. 

78/2010 (50% della spesa sostenuta nell'anno 2009). Tale disposizione riguarda quindi anche gli enti 

che approveranno il bilancio di previsione oltre il 31 dicembre dell’anno di riferimento. Di conseguenza 

diventa applicabile la previsione contrattuale dettata dall’art. 55, comma 13 del CCNL 16.11.2022, 

secondo cui al finanziamento delle attività di formazione si provvede utilizzando una quota annua non 

inferiore all’1% del monte salari relativo al personale destinatario dello stesso CCNL (senza considerare, 

quindi, il Segretario e i Responsabili di Posizione Organizzativa di  E.Q.). 

Per definire il monte salari, come da dichiarazione congiunta n. 1 del CCNL 11.04.2008, si conviene di 

utilizzare i dati relativi all’ultimo Conto annuale inviato al MEF. 

Per eventuali necessità formative sorte durante l’anno, la quota potrà essere aumentata, fatta salva la 

disponibilità in bilancio. 

In tale importo vanno compresi anche i corsi di aggiornamento per la sicurezza sul lavoro, per 

l’anticorruzione e trasparenza, nonché per la privacy.  

Le risorse sono gestite congiuntamente dal Servizio Amministrazione del Personale e dai Responsabili 

di Settore; questi ultimi svolgono un’attività autorizzatoria rispetto alla partecipazione ai corsi da parte 

dei singoli dipendenti. In aggiunta vanno considerati i corsi promossi gratuitamente da Enti, quelli svolti 

con risorse umane interne e quelli connessi ad altra tipologia di spesa (consulenze, assistenza software 

etc.).  

Fabbisogni formativi  

Al fine di elaborare un quadro delle priorità e definire il programma di formazione, si è provveduto alla 

ricognizione del fabbisogno formativo dei diversi servizi, anche promuovendo una rilevazione presso i 

Responsabili di Settore.  

Il Piano comprende anche le iniziative volte al costante aggiornamento sulle materie e normative di 

interesse specialistico di competenza delle singole aree, in relazione alla esigenza di costante 

aggiornamento sulle novità normative, giurisprudenziali e tecniche.  

È prevista inoltre la formazione in materia di anticorruzione e trasparenza, misura obbligatoria prevista 

dal Piano Nazionale Anticorruzione.  



I fabbisogni formativi in tali ambiti saranno individuati rispettivamente, dal Responsabile della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza in raccordo con i Responsabili di Posizione 

Organizzativa titolari di E.Q.. 

I suddetti corsi di aggiornamento saranno organizzati direttamente dal Responsabile della prevenzione 

della corruzione e della trasparenza.  

È prevista anche la formazione in materia di sicurezza sul lavoro. I fabbisogni formativi in tale ambito 

saranno individuati dal Responsabile del servizio prevenzione e protezione (RSPP).  

I suddetti corsi di aggiornamento saranno organizzati direttamente dal Datore di Lavoro.  

 

Programma degli interventi di formazione ed aggiornamento  

Nella prospettiva delineata all’interno del presente documento, la formazione è vista non solo quale 

strumento atto a sostenere l’attività dell’Ente, ma anche come opportunità data al singolo individuo per 

realizzare il proprio “progetto di crescita” professionale.  

Nel concreto, le azioni da intraprendere in tale ambito riguardano la predisposizione di percorsi di 

crescita professionale delle persone, finalizzate ad un reale incremento sul piano delle competenze e 

delle capacità tecniche.  

L’azione formativa si propone di rispondere in particolare ai fabbisogni derivanti da:  

- finanza contabilità e tributi  

- trasparenza, anticorruzione e privacy 

- sicurezza sul lavoro 

- innovazione digitale 

- patrimonio, investimenti, finanziamenti 

- appalti e contratti 

- personale 

- politiche sociali ed educative 

- attività economico/produttive 

- edilizia privata, urbanistica e attività produttive 

- soft skills (comunicazione, project management, informatica, lingue straniere, ...)  

 

Si elencano le tematiche degli interventi formativi per il triennio 2023-2025:  

- Aggiornamento in materia di contabilità pubblica, patto di stabilità ed armonizzazione dei bilanci 

(destinato al personale del Servizio Controllo di gestione e Ragioneria);  



- Aggiornamento in materia di Codice della Strada (destinato al personale dell’Area 2.1 Polizia Locale);  

- Aggiornamento in materia di appalti;  

- Aggiornamento in materia di personale (destinato al personale del Servizio Amministrazione del 

personale); - Aggiornamento in materia tributaria (destinato al personale del Servizio Entrate);  

- Corsi di aggiornamento destinati al personale dei Servizi Demografici;  

- Aggiornamento personale assegnato al Servizio Cultura e Biblioteca;  

- Corsi di aggiornamento contenente crediti formativi per gli assistenti sociali;  

- Corsi di aggiornamento in materia di archiviazione e gestione del protocollo;  

- corsi di aggiornamento per Edilizia Privata, urbanistica e attività produttive; 

- Aggiornamento sui sistemi informativi (destinato a tutto il personale che utilizza apparecchiature 

informatiche);  

- Formazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza (destinato a tutto il personale);  

- Formazione obbligatoria in materia di sicurezza sul lavoro (destinato al personale individuato dal RSPP). 

 

Per quanto riguarda la formazione obbligatoria in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, 

si rileva che l’assetto normativo comprende anche il contenuto dei vari decreti attuativi:  

• testo unico delle disposizioni in materia di incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive e di 

Governo conseguenti a sentenze definitive di condanna per delitti non colposi, a norma dell’articolo 1, 

comma 63 della Legge nr. 190/2012, approvato con D.Lgs. n. 235/2012;  

• riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 

parte delle pubbliche amministrazioni, approvato il 15/02/2013, in attuazione dei commi 35 e 36 

dell’articolo 1 della Legge nr. 190/2012 e del D.Lgs. n. 33/2013, e successive modifiche e/o integrazioni;  

• disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni 

e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50 della Legge nr. 

190/2012 e di cui al D.Lgs. n. 39/2013;  

• codice di comportamento per i dipendenti delle pubbliche amministrazioni, approvato con D.P.R. nr. 

62/2013, in attuazione dell’articolo 54 del D.Lgs. n. 165/2001, e successive modifiche e/o integrazioni.  


